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tel. 055.32061 - fax 055.3206324 - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - per informazioni: urp@arpat.toscana.it 

per comunicazioni ufficiali PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - (accetta solo PEC), 

ARPAT tratta i dati come da Reg.UE 679/2016. Per info su modalità e diritti degli interessati: www.arpat.toscana.it/utilita/privacy 

Organizzazione con sistema di gestione certificato e laboratori accreditati – maggiori informazioni all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita 

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo 

www.arpat.toscana.it/soddisfazione 

 

ARPAT - AREA VASTA CENTRO - Dipartimento di Pistoia 

Via Baroni, 18 - 51100 - Pistoia 

N. Prot: Vedi segnatura informatica cl.: PT.01.17.16/12.57   del  a mezzo: PEC 

 

 
Regione Toscana 

Direzione Ambiente ed Energia 
Settore Valutazione Impatto Ambientale - Valutazione 

Ambientale Strategica 
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

 
c.a. Arch. Carla Chiodini.  

 
 
 
Oggetto: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di 
assoggettabilità regionale relativo ad un esistente impianto per il finissaggio di materiale tessile 
principalmente in poliestere, ubicato in Via Settola n. 22, nel Comune di Pistoia. Proponente: 
Fama Jersey S.p.a. Trasmissione parere su documentazione 
 

 

 

Con riferimento alla pratica in oggetto si trasmette l'allegato contributo. 
 

Cordiali saluti 

      Il  Responsabile del Dipartimento di Pistoia 

 Alessio Vannucchi1 

 
1Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato 

predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. 

Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo 

del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993 
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CONTRIBUTO PER CONFERENZA DI SERVIZI O CONTESTO ASSIMILABILE 

 
Classificazione PT.01.17.16/12.57 
 
OGGETTO: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica 
di assoggettabilità regionale relativo ad un esistente impianto per il finissaggio di materiale 
tessile principalmente in poliestere, ubicato in Via Settola n. 22, nel Comune di Pistoia. 
Proponente: Fama Jersey S.p.a. Parere su documentazione 
 
PREMESSA PROCEDIMENTALE 
 
Questo contributo viene prodotto nell'ambito di quanto indicato al rigo 116 della Carta dei 
Servizi ARPAT di cui alla Del. C.R.T. n° 9 del 30.01.2013. 
 
 

ELEMENTI DOCUMENTALI CONSIDERATI NELL’OCCASIONE 
Documentazione scaricata da sito web Regione Toscana 
 
CONTRIBUTO 
PREMESSA FATTUALE 

La documentazione in esame riguarda l'attività di finissaggio principalmente di materiale 
tessile in poliestere processi eseguiti nell'impianto della ditta FA-MA JERSEY S.p.a., con 
sede dello stabilimento in Via Settola, 22 – Spedalino Asnelli (PT). 

Si tratta di una  procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, tenuto conto che l’impianto 
non è mai stato sottoposto a procedure in tale materia, nonché nell'ambito del procedimento 
di riesame dell'AIA dello stabilimento. 

Il ciclo di finissaggio di materiale tessile in poliestere, processo da eseguire nell'impianto 
della ditta FA-MA JERSEY S.p.a., ha un numero e delle caratteristiche tecniche dei 
macchinari installati che determinano il superamento della soglia di 10 tonnellate/giorno per 
la potenzialità produttivi ai fini dell'applicabilità del punto 6.2 dell'Allegato VIII alla Parte 
Seconda del D. Lgs. 152/2006 
 
Vengono proposte una serie di modifiche che, a detta della ditta, non comporteranno una 
variazione del ciclo produttivo, che rimane coerente con quello autorizzato con l'Atto A.I.A., 
né comporteranno una modifica della potenzialità produttiva dello stabilimento. 
 
 
VALUTAZIONI E OSSERVAZIONI IN MATERIA DI EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Rispetto allo stato autorizzato sono state proposte le seguenti modifiche, che prevedono  
per i vari reparti quanto di seguito indicato: 
 • Reparto finito:  

• disattivazione di n.1 linea foulard-vaporizzo-foulard-ramosa, n.1 linea di 
stampa e n.1 linea foratrice;  

•  nuova installazione di n.1 linea impregnazione a cilindri (4 cilindri riscaldati 
mediante vapore).  

 
• Ampliamento Reparto finito e contemporanea dismissione del Reparto 
cardaturaagugliatura (carde vetro) + reparto preparazione: 
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disattivazione di n.3 linee cardatura-affaldatura-agugliatura e di n.1 apriballe e della 
camera di mescolatura miste;  
nuova installazione di n.1 stampa con asciugatura a cilindri (10 cilindri riscaldati 
mediante vapore) e di n.1 ramosa (di costruzione BABCOCK) per il termofissaggio 
del feltro;  
spostamento di n.1 bobinatrice da “reparto frisellina”.  

 
• Reparto Cardatura-Agugliatura (carde nuove) + Reparto Preparazione: 

• spostamento della linea n.5 di cardatura-agugliatura;  

• modifica di n.1 linea cardatura-preparazione, implementando un'ulteriore 
linea cardatura-agugliatura del tutto analoga alla linea n.5 esistente;  

• spostamento di n.2 camera di mescolatura miste nel locale attiguo Impianti 
ausiliari frisellina e trasferimento di n.3 camere sempre di mescolatura miste, 
prelevate del confinante  

 
Reparto Preparazione.  
• Reparto frisellina + impianti ausiliari: 

• disattivazione della parte dedicata all'asciugatura del macchinario n.24 
precedentemente autorizzato come “linea di lavaggio-asciugatura”; ◦ 
spostamento nel Reparto Finito di n.1 bobinatrice; 

• spostamento interno al reparto della linea calandra-arrotolatore, numerazione in 
pianta “(38a)”; 

• Spostamento dal Reparto Preparazione di n.1 camera di mescolatura miste, 
numerazione in pianta “155(5)”. 

 
 • Ulteriori modifiche: adeguamento in relazione alle modifiche normative introdotte dal 
D.Lgs 183/2017, nonché sulla base di quanto indicato nell'Allegato 2 al Piano Regionale per 
la Qualità dell'Aria ambiente, per: 
 

• adeguamento del valore limite in concentrazione per l'inquinante ammoniaca 
per n.3 emissioni in atmosfera, sigle A1, A2 ed A3, derivanti da trattamenti di 
resinatura tessuti; 

• adeguamento del valore limite in concentrazione per l'inquinante particolato 
per n.2 emissioni, sigla B1 e B2, derivanti da stampa e taglio materiali.  

• adeguamento del valore limite in concentrazione per l'inquinante NOX per n.3 
emissioni in atmosfera, sigle D1, D2 e D3, derivanti dagli impianti di 
combustione esistenti installati in centrale termica; 

• adeguamento delle emissioni, sigle L5+L6 e L8+M, derivanti da trattamenti di 
asciugatura tessuti. In relazione a quanto previsto per le attività tessili 
nell'Allegato 1 alla Parte seconda del PRQA, si prevede l'adozione di sistema 
di registrazione delle temperature di esercizio per le linee asciugatura 
originanti le emissioni in atmosfera L5+L6 e L8+M. Tali impianti operano infatti 
trattamenti di asciugatura a temperatura non superiore a 150 °C;  

• inserimento nel QRE di n.4 emissioni derivanti da aspirazione lame resinatura, 
sigle F1, F2, F3 ed F4 (precedente denominazione sigla E48);  

• inserimento nel QRE di n.1 emissione derivante da aspirazione mescolatori, 
sigla G1 (precedente denominazione E49);  
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• inserimento nel QRE di n.2 emissioni derivanti da aspirazioni pelurie originate 
da foratrice, sigla H1, e da calandra, sigla H2, finora denominate con sigla 
E34. 

Viene dichiarato quanto segue: 

• Emissioni sigla D1, D2 e D3 (oggetto di adeguamento), 

• n.3 emissioni sigle A1, A2 e A3 (oggetto di modifica e adeguamento), 

• Emissioni sigle L5+L6 e L8+M (oggetto di modifica e adeguamento), 

• n.2 emissioni sigle B2 e B3 (oggetto di adeguamento) 

• n.5 emissioni sigla F1, F2, F3, F4 e G1 (oggetto di modifica e adeguamento), 

• n.2 emissioni sigle H1 e H2 (oggetto di adeguamento) 

• Emissione sigla B e B1 non soggette né a modifica né ad adeguamento. 
 
Quanto descritto dalla ditta in modo dettagliato prevede una riorganizzazione aziendale che 
porta a dismissioni e modifiche, oltre che ad adeguamenti del QRE derivanti 
dall’applicazione del PRQA. 
 
Preme segnalare che non è presente un QRE prima e dopo la modifica, ma 
esclusivamente dopo modifica, che, peraltro non riporta i valori emissivi stimati o derivanti 
da autocontrolli, ma indica invece esattamente i limiti emissivi previsti dalla normativa. 
 
Si ricorda in proposito che ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 269, co. 2, lett. 
a, i futuri effettivi livelli emissivi vanno stimati, per le nuove emissioni mentre per le 
emissioni esistenti vanno indicati i dati ricavati dagli autocontrolli effettuati nel 
tempo). 
 
I dati che vengono inseriti nel modello di valutazione diffusionale, non corrispondono con 
quelli del QRE. Prima di procedere ad inoltrare tale valutazione al settore modellistica 
diffusionale si chiede di rendere coerenti i dati del QRE e quelli utilizzati nel programma 
del modello. 
 
VALUTAZIONI E OSSERVAZIONI IN MATERIA DI SCARICHI IDRICI 
 
L’azienda attraverso il proprio ciclo produttivo origina uno scarico industriale le cui 
caratteristiche qualitative non subiranno alcuna variazione in conseguenza alle modifiche 
che si vuole autorizzare. In effetti le nuove macchine che si vorrebbero installare hanno 
scarsa influenza sullo scarico. Quest’ultimo recapita nel fosso Settola ed ha sicuramente un 
impatto sul corso d’acqua ricevente, anche se dagli ultimi autocontrolli lo scarico risulta 
qualitativamente in linea con quanto autorizzato. Si consideri infatti che quantitativamente 
convergono nel fosso circa 40-50 m3 al giorno di refluo che molto probabilmente 
costituiscono larga parte della portata dello stesso specialmente nel periodo estivo. 
Si chiede quali sono le motivazioni che non hanno consentito l’allaccio dello scarico 
alla fognatura. 
Dal momento che nel ciclo lavorativo è utilizzata solo acqua di pozzo, si potrebbe pensare 
di diminuirne l’approvvigionamento, riutilizzando l’acqua piovana, ad es. quella delle 
coperture, meno contaminata, per le lavorazioni che lo consentono, così da soddisfare l’art. 
38 comma 2 del DPGRT n. 46/r e ss.mm.ii.. Si chiede di chiarire se il riuso delle acque 
meteoriche è possibile. 
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VALUTAZIONI E OSSERVAZIONI IN MATERIA DI ACUSTICA 

  
 IL TCAA redige una VIAC una datata 20/03/2023 che non risulta conforme al vigente DGRT 

857/2013 per i seguenti aspetti: 
 
 Non vi è evidenza delle dichiarazioni di rispetto dei limiti a tutti i possibili ricettori secondo 

ex DPR 445/2000 del TCAA e dal legale rappresentante come richiesto dalla vigente DGRT 
857/2013. 

 
La VIAC non contiene valutazioni previsionali inerenti gli spazi liberi. Si fa presente che 
l'eventuale assenza di recettori in corrispondenza di tali spazi, va esplicitamente dichiarata, 
e va precisato secondo quale percorso logico la si è desunta dagli elementi disponibili. 

 
 Non vi è evidenza dalla taratura dei filtri del fonometro che potrebbe portare ad una 

penalizzazione tale da indurre il superamento dei limiti. 
 
Per quanto concerne le stime, l'allegato 6 del DGRT 857/2013 richiede diversi dati 
approfonditi delle sorgenti stimate in modo da poter valutare sulle mappe acustiche 
l'effettivo contributo ai singoli ricettori: il valore del dato di input utilizzato (livello di 
pressione sonora (Lp) oppure di potenza sonora (Lw) e i relativi spettri in bande di ottava o 
di terze di ottava); 
 

In particolare sono mancanti i riferimenti agli spettri in bande di ottava o di terze di ottava, 
non è chiaro come sia stata eseguita una stima della pressione sonora per le macchine 
nuove e non è fornito il dettaglio dei livelli ai recettori ovvero le mappe acustiche (come 
previsto dalla UNI 11143- 1:2005), l'allegato 6 del DGRT 857/2013 richiede per la 
caratterizzazione acustica delle sorgenti fare riferimento a quanto previsto dalle norme della 
serie UNI 11143:2005 per le specifiche tipologie di sorgenti; la fonte di tale dato (fornito dal 
costruttore, misurato in opera, misurato su sorgenti analoghe…); nel caso di utilizzo del dato 
di pressione sonora misurato in opera si dovrà indicare la distanza in metri dalla sorgente, 
la posizione rispetto alle planimetrie presentate e la dimensione maggiore della sorgente 
(metri lineari); nel caso sia calcolata la potenza sonora si deve indicare la norma tecnica 
utilizzata per il calcolo; nel caso di misure su sorgenti analoghe andranno precisati gli 
elementi in base ai quali il tecnico valuta l’analogia tra le due sorgenti (come previsto dalla 
UNI 11143-1). la schematizzazione della sorgente sonora (puntiforme, lineare, areale); la 
direttività della sorgente, la presenza/assenza di componenti tonali e/o impulsive -  
l’algoritmo utilizzato precisando le celte delle caratteristiche acustiche rilevanti per la 
propagazione (riflessioni, attenuazioni, condizioni meteorologiche…); per i metodi di calcolo 
fare riferimento a quanto previsto dalle norme della serie UNI 11143:2005; i dati utilizzati per 
stimare l’eventuale abbattimento di strutture (isolamento acustico, di facciata, di solaio, 
vetrate, serramenti…..) in riferimento a quanto indicato nelle norme della serie EN 12354; - 
le valutazioni sulle eventuali componenti di rumore trasmessa per via strutturale - il dettaglio 
dei livelli ai recettori ovvero le mappe acustiche (come previsto dalla UNI 11143- 1:2005). 
 
Inoltre, visto che nel caso in esame è necessario eseguire una stima, sarà necessario anche 
un’analisi della incertezza della stima eseguita in modo da fornire sufficienti garanzie per 
escludere il superamento dei valori limiti di legge. 
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La documentazione, oltre a non essere conforme (come descritto nelle osservazioni 
di istruttoria) al DGRT 857/2013, non fornisce sufficienti garanzie per escludere il 
superamento dei valori limite di legge (ex L n. 447 26 ottobre 1995, DPCM 14 novembre 
1997); l’approccio semplificato e non cautelativo adottato nella documentazione 
nonché la carenza di informazioni essenziali sono tali da ritenere necessaria una 
nuova valutazione. 
 
CONCLUSIONI 

 

Tutto ciò considerato si ritiene di dover sospendere il giudizio su quanto prospettatoci, 
in attesa di documentazione integrativa atta a dare congrua risposta a quanto sopra 
evidenziato in carattere grassetto. 
 

 

Pistoia 28/07/2023  

 

Il  Responsabile del Dipartimento di Pistoia 

 Alessio Vannucchi1 

 

 
1DocumentocD ntocmetonucD ocoocoumnoocD uctD onmetD ininotenD tnD ontonD ineD oLgioD 2/2/00.LD gocmninttenD ntocmetonucD  D ootocD

pmninopcoocDnDuctonmvtocDpmnoocDARPATDntDuctocmenoàDteenDmnicenDonutnuhnDinDumnDteeotmoLD71DineDoLgioD2/2/00.LDNneetDucpntD

tttecinutD etD ocoocoumnznctnD uctD onmetD tmocimtotD  D ocoonomnotD iteeontinutznctnD tD ooteptD ineD tcenttonvcD ineD ociinoocD

mnopctotbnenDonucticDenDinopconznctnDinDumnDteeotmoLD3DineDoLgioD3921993 
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